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Ne hanno discusso amministratori e studiosi 

In che modo rendere 
concreta e operante 
la legge sulla casa 

La « Bucalossi » non consente più al proprietario di suoli edi f i -
cabili di decidere lui - Il potere nuovo assegnato all'ente locale 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA — (Iravità od ur
genza del problema della ca
sa in Italia. Non occorro os
sero dogli esporti pvr rico
noscerlo. La paralisi dell'edi
lizia costituisce uno dei mag
giori elementi di freno del
l'intero sviluppo produttivo. 
Strati sempre? più numerosi 
di cittadini (i giovani, i di
soccupati e sottoccupati, i ce
ti a basso reddito.) non han
no i nii'/zi por inserirsi nel
l'attuale mercato dello abita 
zioni. Duo problemi da af
frontare subito, od insieme. 
Ma come? La disputa è anti
ca. Risalo almeno agli anni 
in cui le forzo culturali e po
litiche più avvedute hanno co
minciato a denunciare le con
seguenze catastrofiche della 
speculazione edilizia, della 
rendita fondiaria nel nostro 
pao.it. 

L'esempio simbolo di tutto 
ciò è costituito dalla frana di 
Agrigento: intere colline che 
crollano sulla Valle dei Tem
pli sotto il peso di centinaia 
di palazzi. Siamo nel 1!M>(>. 
La cultura urbanistica propo
ne una soluzione che appartie
ne all'esperienza dei paesi oc
cidentali più progrediti: la 
separazione tra proprietà del 
suolo e diritto di edificazio
ne. Ma ni .solo affacciarsi di 
questa ipotesi da noi si sca
tena una mistificante campa
gna, in cui il termine più mo
derato è quello di « espro
priazioni? collettivista ». Oc
corrono più di dieci anni per

ché si arrivi, nel 1077, a quel 
provvedimento pieno di limi
ti e contraddizioni — la legge 
numero 10 — noto come 'leg
go Hucalos.si' >. 

Nella legge Huculnssi non è 
sancito esplicitamonU' il prin
cipio della separazione. C'è 
però un articolo VA, il quale 
istituisce uno strumento che 
di fatto comprova tale prin
cipio. Non consente più al 
privato possessore di un suo
lo edificabilc di decideiv lui, 
in modo discrezionale, se co 
struire o no ed il momento 
in cui farlo: subordina tutto 
ciò asili interessi generali, al
le scelte della «immini .tra
zione pubblica, comprisi i 
termini di tempo in cui pro
cedere all'edificazione. So ta
li termini non vendono rispet
tati, subentra, ad esempio, il 
potere sostitutivo, compreso 
l'esproprio, da parti- dell'ente 
pubblico. Questo strumento. 
definito dall'art. VA della log
ge Hucalossi. è il r program
ma pluriennale di attua
zione ». 

Di ciò si è discusso all'iso
la di San (forgio di Venezia. 
nel corso di un seminario in
detto dall'INU (Istituto nazio
nale di urbanistica). Vi han
no partecipato circa seicento 
amministratori, tecnici e stu
diosi provenienti da tutta Ita
lia. Perché tanto interesse? 
Lo ha spiegato, nella sua in
troduzione, il presidente del-
l'INU, Alessandro Tutino: 
« Con l'introduzione del pro
gramma pluriennale di attua-

Dalla Corte dei Conti 

Amministratori assolti 
per gli aiuti al Vietnam 

ROMA — La Corte dei Con
ti ha assolto una sessantina 
di amministratori comunali 
dall'accusa di aver illegitti
mamente concesso contributi 
In denaro al Vietnam. Si 
t ra t ta di un gruppo di espo
nenti politici romagnoli di 
vari parti t i che nel 1973. 
quando erano membri delle 
Riunte di Cesena. Cesenatico 
e Forlì, in segno di solida
rietà autorizzarono la dona
zione di 36 milioni comples
sivamente al paese asiatico. 

La decisione è stata presa 
dalla prima sezione giurisdi
zionale dell'istituto di con
trollo, presieduta da Gaeta
no Tempesta, che ha respin
to un'istanza con la quale 
la procura generale della Cor
te stessa aveva chiesto la 
condanna degli amministra
tori dei Comuni romagnoli 
a restituire di tasca propria 
le somme concesse. E' una 
sentenza cui pot ranno appel
larsi gli amministratori di 
nitri comuni d'Italia. Aluti 
Rimili, infatti, sono stati con
cessi nel 1973 da altre città 
nell'ambito di una campagna 
nazionale di solidarietà. 

I fatti a cui fa riferimen

to la sentenza risalgono al 
primi mesi di quell'anno, 
quando le giunte comunali 
di Cesena. Cesenatico e For
lì approvarono rispettivamen
te aiuti di venti, tredici e 
tre milioni In favore del 
Vietnam. Ad una inchiesta 
penale, subito archiviata, se
guì una inchiesta « contabi
le » da parte della Procura 
generale dell'istituto di con-

j trollo che al termine di que-
I sta inchiesta ha ingiunto 
I agli ex amministratori la re-
! si Unzione all'erario delle som

me sostenendo che avevano 
violato l'art. 113 del testo 
unico della legge comunale 
e provinciale del '34. 

Secondo la norma le spe
se degli enti locali « debbo
no aver per oggetto servizi 
ed uffici di utilità pubblica 
entro i termini della rispet
tiva circoscrizione ammini
strativa ». In altre parole 
per la Procura si profilava 
un danno alle casse comu
nali dovuto alla sottrazione 
di somme che avrebbero po
tuto essere utilizzate diversa
mente. Ma la prima sezione 
giurisdizionale della Corto 
dei Conti non è s ta ta di 

I questo parere. 

zinne finalnii-nto i piani ur
banistici vengono strettamen
te collegati ai bilanci dell'en
te pubblico». La pianifica
zione urbanistica passa cioè 
da una sfera, dj astratta ra
zionalità «cai terreno del con-
creio misurarsi con gli inte
ressi e lo risorsi.' disponibi
li per operazioni di trasfor
mazione del territorio ». 

A sua volta, Kdoardo Sal
zano, assessore all'urbanistica 
per il Comune di Venezia. 
nella sua relaziono ha detto 
che occonv saper collegare le 
competenze delle amministra
zioni con gli interessi e le 
energie degli strati più vasti 
della popola/ione, delle orga
nizzazioni sindacali, de III* for
ze economiche che « possono 
ossero coinvolto in una stra
tegia di rinnovamento ». 

Si tratta cioè di avviare 
Una esperienza del tutto ine
dita. la quale potrà tra l'al
tro rivelarsi piviiamciite va
lida soltanto se la program
mazione non resterà confina
ta a livello degli enti locali 
minori, se troverà nello Re
gioni un momento coordina
tore e propulsivo. Le ammi
nistrazioni comunali hanno 
perciò bisogno prima di tutto 
di capire, di dvfinire metodo
logie e .strumentazioni ine
dite. Sotto questo profilo si 
rivola preziosa la collabora
zione offerta dall'INU, il qua
le si p r o g n e come elemen
to di raccordo, di integrazio
ne fra teoria e pratica nel
la politica urbanistica del no
stro paese. 

Le altre due relazioni di 
base presentate dall'INU so
no state quelle di Massimo 
Almagioni sui i Riflessi del 
programma poliennale di at
tuazioni.' sui meccanismi e sui 
livelli di pianificazione ». e di 
Mario Gino sui € Sistemi in
formativi di supporto alla for
mazione di programmi polien
nali di attuazione >. 

Venezia non offre soltanto 
la sua cornice ambientale 
straordinaria e l'ospitalità ai 
convegnisti, bensì anche una 
esperienza che a giusta ra
gione si può ritenere anticipa
trice rispetto alla tematica 
del « programma pluriennale 
di attuazione ». 

Ne ha parlato l'assessore ai 
lavori pubblici. Renato Nar
di, nel suo discorso di aper
tura. La legge speciale per 
Venezia, in effetti, consente 
di sperimentare il metodo di 
programmare e finalizzare a 
detcrminati obiettivi tutti gli 
interventi, pubblici e privati. 
Nonostante i paurosi ostacoli 
derivanti dall'intreccio di 
competenze, il Comune si è 
sforzato di definire e di in
terpretare i programmi di at
tuazione della legge speciale 
come riomenti di un piano 
poliennale, volto al recupero 
del patrimonio edilizio esi
stente, al consolidamento del
la residenzialità popolare nel 
centro storico, al ricquilibrio 
economico e sociale. 

m. p. 

Eletta la nuova giunta, dopo 116 giorni di crisi 

Anche in Campania il PCI 
nella maggioranza regionale 

Dell'esecutivo fanno parte assessori De, Psi, Psdi e Pri - Un'intesa per af
frontare subito i problemi urgenti - Garanzie sull'attuazione del programma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con il riconosci
mento chiaro e esplicito della 
partecipazione del PCI alla 
nuova maggioranza, sono sta
ti eletti l'altra notte, dopo 
11G giorni di crisi, il presiden
te e la nuova giunta della 
Regione Campania. La coali
zione che sostiene l'esecutivo 
(I)C. PCI, PSI. PSDI e PRO 
conta cinquantadue consiglie
ri su sessanta. Ali opposizio
ne sono il PLI (1 consiglie
re). Democrazia Proletaria 
(1), MSI DN VA). Democrazia 
nazionale VA). La giunta ri
sulta composta ila C assessori 
DC. 3 PSI. 2 PSDI. 1 PRI. 
Del nuovo esecutivo non sono 
entrati a far parte i democri
stiani Aldo Climi e Dante 
Coppello (assessori nella pre
cedente giunta; sul cui opera
to il PCI aveva espresso un 
giudizio fortemente critico. 

Si è chiusa così positiva
mente una delle fasi più tra
vagliate della vita della Re
gione Campania; segnata dal
la pesantezza delle condizioni 
economiche e sociali, e evi
dentemente anche dai riflessi 
dei tragici avvenimenti del 16 
marzo. Hisogna diro, tuttavia, 
che proprio dallo sdegno per 
la strage di via Fani, e per il 
sequestro di Moro, è venuto 
uno stimolo per le forze poli

tiche democratiche — come 
ha detto il lieo presidente, il 
de Gaspare Russo, nelle di
chiarazioni programmatiche 
— a compiere il proprio do
vere, risolvendo costruttiva
mente la crisi con la volontà 
di rafforzare le istituzioni. 

La crisi s'ora aporta il 2!) 
dicembre con lo dimissioni 
dei tre assessori socialisti. 
tlopo che gli organi dirottivi 
di questo partito avevano ri
levato l'inadeguatezza dell'e
secutivo rispetto alla rilevan
za dei problemi da affronta
re: primo fra tutti quello del
l'occupazione. Anche il PCI, 
che pure nell'agosto del 1!I7<! 
aveva votato a favore sia del 
programma che della giunta 
quadripartita (DC. PSI. PSDI 
e PRI), rilevava la stridente 
conti-addizione tra un pro
gramma avanzato e una ge
stione dello stesso coltamen
te inadeguata. La eccezio
nale gravità della situazione 
avrebbe richiesto, così come 
proponevano socialisti e co
munisti. la costituzione di un 
governo di emergenza, com
prendente tutti i partiti del
l'arco costituzionale. A questa 
richiesta la DC ha opposto 
un netto rifiuto: e quelle for
ze che al suo interno (i do-
rotei di Cava) lavoravano da 
tempo per ridimensionare 
l'intesa raggiunta nell'agosto 

del '76 riuscirono, in un pri
mo momento, a profittare 
della crisi per imporre un 
arretramento del partito. Co
sì in un documento della di
lezione regionale democri
stiana. l'espressione * mag
gioranza politica » lascia il 
posto a quella di < rinvigori
mento programmatico ». Le 
trattative a questo punto si 
interruppero. Passò diverso 
tempo prima che la DC si 
rendesse conto che non si 
poteva ttndare contro quelle 
che erano precise indicazioni 
nazionali, e contro quelli che 
orano i reali interessi della 
Campania. 

Di qui la ripresa della trat
tativa, e il riconoscimento 
della indispensabilità del 
contributo di tutte le forze 
democratiche per affrontare 
e risolvere la crisi. I coniti 
nisti. pur ritenendo sempre 
che la soluzione più adeguata 
fosse quella di un governo di 
unità regionalista, hanno de 
ciso allora di porre come con
dizione minima per un ac
cordo il riconoscimento chia
ro e esplicito della loro par
tecipazione a una maggioran
za politica. Questa condizione 
è stata accolta. 

Definito l'accordo è stato 
possibile procedere alla costi
tuzione del nuovo esecutivo 
che — come ha dichiarato il 

compagno Franco Daniele. 
capogruppo del PCI alla Re
gione — « anche se non 
completamento adeguato alla 
gravità e complessità della 
situazione economica e socia
le, ha fatto registrare nella 
sua composizione un rinno
vamento rilevante con una 
sua riorganizzazione a livello 
dipartimentale. Di grande ri
levanza politica è |H)i il rico
noscimento dell'esigenza di 
una regionalizzazione della 
politica dell'intesa. 

Il programma della nuova 
giunta si articola intorno a 
alcuni punti essenziali come 
l'occupazione (in particolare 
(inolia dei giovani e delle 
donne) e il piano territoriale 
di riferimento. Le garanzie 
per il controllo dell'attuazio
ne del programma sono state 
individuate nella riunione 
settimanale tra i capigruppo 
della maggioranza e il presi
dente della giunta: e ciucile 
che. anche a richiesta di una 
sola forza politica, si possono 
tenere tra il presidente della 
giunta e i segretari regionali 
dei partiti della maggioranza. 
Il peso dei comunisti è ere 
scinto anche attraverso l'at
tribuzione della presidenza di 
una terza commissione e del
la presidenza dell'I PSKC 

Sergio Gallo 

Ad Amsterdam 

Un vandalo 
prende a 
coltellate 

autoritratto 
di 

Van Gogh 
AMSTKRDAM — Un altro qua
dro di Van (logli è stato dan
neggiato da un vandalo, che, 
con un coltello ha infiertio 
sulla tela dove il pittore olan
dese aveva fatto il suo au
toritratto. L'uomo, del quale 
non sono state rose note le 
generalità, è stato bloccato 
dai custodi del museo dedicato 
a Vincent Van (logli, mentre 
ancora, coltello alla mano ta
gliuzzava il quadro che aveva 
già sozianato con due profon
di tagli in diagonale. L'opera 
è stata inviata immediatamen
te al restauro, mentre la po
lizia ha fermato il vandalo. 
che ha 'A2 anni, e lo sta in
terrogando. 

i Non è la prima volta che 
gli <i sfregiatori T di quadri 
si accaniscono contro le opere 
di Van (logli, quasi che ci 
sia una specie di filo sottile 
che lega il tormentato mes 
saggio dell'artista ai suoi per
secutori. L'altra volta, sem
pre un uomo sui trent'anni, 
sempre armato di coltello, ha 
danneggiato un'altra sua ope
ra. sempre nello stesso mu
seo. 

Il quadro rimasto e ferito » 
è « l'autoritratto con cappello 
grigio » che risale al periodo 
parigino del pittore e fu ter
minato nel 1887. 

Sanremo 

Neofascista 
arrestato : 
esportava 

valuta 
italiana 

in Francia 
SANREMO — Dinanzi al Tri
bunale di Sanremo comparirà 
a fine settimana o nei primi 
giorni della prossima, proces
sato per direttissima per ten
tativo di esportazione di va
luta all'estero. Roberto Agnel
lini. 26 anni, artigiano resi
dente a Brescia in via Solfe
rino 28. noto esponente della 
organizzazione neofascista «A-
vanguardia nazionale ». 

L'arresto è avvenuto ne! po
meriggio di domenica al va':-
co autostradale di confine t ra 
l'Italia e la Francia. L'Agnel
lini con tre amici era diret
to oltre frontiera e viaggiava 

a bordo di un'auto di media 
cilindrata. La guardia di fi
nanza l'ha trovato in posses
so dì quattro cambiali ci» un 
milione, sei da mezzo milione 
e assegni di conto corrente 
per altri nove, in tutto 1* 
milioni di lire. Il giovane bre
sciano veniva tratto m arre
sto e associato alle carceri. 

Roberto Agnellini e ben no
to a Brescia, oltre che per es
sere stato capo di « Avan
guardia nazionale » fino al 
suo scioglimento, anche per 
esservi comparso davanti al 
giudici una prima volta In 
quanto imputato di avere par
tecipato con altri cinque ca
merati al l 'at tentato compiuto 
contro la sede della federazio
ne del PSI e più di recente. 
il 2 febbraio scorso, al pro
cesso contro il MAR di Car
lo Fumagalli. Condannato al
la pena di due anni e 15 
giorni di reclusione, si trova
va in libertà in attesa del 

i giudizio di appello. 

Dai rapitori del piccolo di Olbia Rivendicato l'assassinio del milite 

Nessuna risposta 

ancora al disperato 
appello della madre 

«Restituitecelo» - Ricerca fra le mon
tagne - Arresto per il sequestro Crespi 

Sul delitto a Venezia 
il mistero di nuove 
sigle dell'eversione 

La meccanica del duplice omicidio 
non corrisponde però al messaggio 

OLBIA — Mauro Carassale, il bambino rapito 

Dalla sola Svizzera negli ultimi cinque anni 

100 mila emigrati rientrati in Italia 
Conferenza stampa sui problemi dei lavoratori all'estero - La pericolosa proposta di legge del governo elvetico 

Dalla nostra redazione 
MILANO ~ Ventisei milioni 
di cittadini si sono stabiliti 
all'estero in centanni dall'u
nità dello Stato, di fatto u-
n'altra Italia fuori dai confi
ni. Og^i. sparsi in tutto il 
mondo, sono in cinque mi
lioni. Per la prima volta le 
statistiche dicono clic sono in 
diminuzione. Nella sola Sviz
zera. che ospita circa 46 mi
la lavoratori italiani, il mo
vimento migratorio dal *73 ha 
fatto registrare un saldo a 
favore dei rientri di oltre 
centomila unità. 

I motivi di questa bm>ca 
inversione ci. tv ndenz.i sono 
stati spiegati proprio d a d i 
emigrati ohe sono venuti a 
Milano a tenere, a nome del
le loro associazioni, una con
ferenza stampa. Frano pre
senti quasi tutte le regioni 
elio hanno .eruppi operanti 
nel paese confinante. C'erano 
anche i rappresentanti della 
federazione delle colonie li
bere italiane, l'organizzazione 
più autore v o \ \ nata molti 
anni or sono per rivendicare 
i diritti politici degli italiani 
all'estero. Gli assenti (* sia
mo arrabbiati e indignati » si 
è sentito) erano i partiti, le 
istituzioni: c'erano solo due 
funzionari delle Regioni Lom
bardia e l 'mbria chv hanno 
tvstimoniato un impegno d ie 
per ora si è limitato a buone 
dichiarazioni di principio. 

L'insistenza, al di là delle 
lamentele che non hanno te-
inito in debito conto la parti
colarissima emergenza politi
ci!, ha una ragione: il gowr-
m , le regioni soprattutto, i 

partiti democratici italiani 
sono oggi interlocutori più 
che mai necessari, indispen
sabili per questi connazionali 
che all'estero stanno vivendo 
giorni assai granii. 

Com'è facilmente compren
sibile. il saldo migratorio po
sitivo per l'Italia di cui si 
parlava all'inizio, non si giu
stifica certo con le migliorate 
condizioni e occasioni d'im-
pivgo del nostro paese. La 
spiegazione semplice e bruta
le insieme, l'hanno data gli 
emigrati: dalla Svizzera si ri
torna sempre in maggior 
numero perché si licenzia. 
perché in quel paese coinvol
to comv altri dalla crisi, si e 
aperta la ralrola di sicurezza 

1 rappresentata dai lavoratori 
stran:eri. Sono stati poi in
trodotti meccanismi legislati
vi. come la priorità de! dirit
to al lavoro a favore dei na
zionali. che hanno aumentato 
le difficoltà per eli stranieri. 

Ma in Svizzera si sta pre
parando una normativa sui 
lavoro straniero da parte del 
consiglio federale che avreb 
be gravissime consegi.vn/e 
Milla libertà e sul diritto al 
lavoro del cittadino straniero. 
l"na legge secondo la quale. 
tanto | v r citare un esempio. 
nessuno straniero potreblx? 
occupare un posto di lavoro 
prima che non sia certificato 
l'impiego di un lavoratore 
svizzero, che limiterebbe le 
possibilità di soggiorno e di 
circolazione, che aumente
rebbe ancora il deprecabile 
ventaglio di categorie (fronta
lieri, stagionali, annuali, do
miciliati di emigrati). Una 

legge, infine, che accresce
rebbe i controlli sull'attività 
degli stranieri a tal punto 
clie un'associazione sindacale 
come quella degli edili, per il 
fatto d'essere coni|K).sta in 
maggioranza da stranieri, sa
rebbe soggetta ad un control
lo amministrativo e di polizia 
asfissiante, con denuncia di 
nomi di aderenti, loro prove
nienza. motivi delle riunioni. 
origine dei finanziamenti. 

Contro la proposta anche 
in Svizzera le forzl> politiche 
democratiche e l'unione sin
dacale si sono nios.se. « Ma 
occorre anche rinteressamt-n-
to del governo — hanno 
spiegato — clic negli accordi 
bilaterali deve ricordarsi ol
tre che del lavoro, dei lavo
ratori italiani ». Se le faccen
de in Svizzera stanno pren 
dendo una brutta piega non 
è che le cose vadano i>o. tan 
io meglio per quelli chv. gio
co forza, in Italia devono far 
rientro. Rimborso delle spese 
di viaggio, del trasporto delle 
massi r.z.if. briciole di benefi
cenza. di questo e altro si 
lamentano gli emigrati, che 
affermano di rum voler esse
re degli assistiti, né dei Ivne-
ficiati. <tant«> più — aggiun
ge qualcuno — che con le 
rimesse arrivano in Italia di
versi miliardi all'anno >. 

« Vogliamo piuttosto parte
cipare — hanno spiegato Pao
lo Tebaldi. presidente aggiun
to della federazione delle co
lonie libere italiane e Gual
tieri Pratesi, dell'associazione 
regionale toscana degli emi
grati che operano in Svizzera 
— con i connazionali che la

vorano in Italia alla battaglia 
per le riforme, per indurre 
nuovi investimenti, per dare 
nuovi poteri alle regioni con 
la nuova legge sul decentra
mento ». Sulle regioni appun
to e sulla < 382 > gli emigrati 
ripongono le maggiori spe
ranze per un ritorno meno 
e amaro >. anche se fino ad 
oggi hanno ricevuto solo tan
ta considerazione e pochi fat
ti. Chiedono che le leggi re
gionali prevedano f«vdi d'in
vestimento costituiti dai loro 
depositi e integrati dall'ente 
per avviare attività produtti
ve. incentivi per favorire il 
rientro con opportune modi
fiche dei criteri di colloca
mento. Parlano poi di scuola. 
di case, di formazione pro
fessionale per i loro figli. 
tutti problemi che nei paesi 

I F 

che li ospitano hanno sovente 
dei risvolti drammatici fatti 
di discriminazione, esclusio
ne. privazione. 

Di queste cose parleranno 
nella prossima estate in un 
convegno delle consulte re
gionali degli emigrati che si 
dovrebbe tenere ad Ancona. 
Ma prima ancora vogliono 
che parlino i compagni che 
lavorano in Italia, i giornali 
italiani, con franchezza, senza 
quel « colore » o quel falso 
< folklore » che troppo . spes
so. dicono, contrabbandano 
all 'estero autorevoli nostri 
connazionali, ma con atten
zione autentica ad un feno
meno clìe ha inci-o cosi pro
fondamente sulla storia di 
tutti gli italiani. 

g . e. 

Rinviato a giugno 
il congresso PRI 

ROMA — Il concesso del , 
PRI. che era in programma ; 
da oggi a domenica a Roma. 
è stato rinviato a data da de-
stinars. « in relazione ai 
drammatici eventi che il Pae
se sta vivendo •->. Il congresso 
repubblicano doveva svolger
si a marzo e fu spostato a 
fine aprile a causa della lun
ga crisi di governo. Si pre
vede che la nuova data ca
drà a fine giugno, dopo i 
referendum. 

La decisione del nuovo rin
vio non ha trovato opposi
zione da parte della mino
ranza. Tuttavia un giudizio 

critico è stato espresso dal 
l'on. Bucalossi il quale ha 
chiesto la convocazione del 
consìglio nazionale « per ar
rivare al congresso con un 
ripristino delle regole del 
gioco ». Gli ha risposto l 'on> 
revole Mammi il quale ha re
spinto l'accusa di « congres
so guidato ;>: ciò significa 
« non voler accettare gli scar
sissimi spazi che tesi politi
che — basate sul rifiuto di 
una maggoranza che inclu
desse i comunisti — ormai 
non possono che avere di 
fronte alla realtà che è sot
to gli occhi di tut t i ». 

CAGLIARI — Non si sono an
cora fatti vivi non hanno 
neanche risposto al disperato 
appello della madre i rapito
ri che domenica sera hanno 
sequestrato il piccolo Mauro 
Carassale di undici anni fi
glio di un noto commerciante 
di mobili di Olbia. 

Il bambino si era offerto 
ai malviventi al posto del 
fratello maggiore Pietro di 
15 anni, da tempo in cura per 
alcuni disturbi che gli rendo
no diflìcile la respirazione. 

In casa Carassale ad Olbia 
il padre e la madre del bini 
bo — Francesco Carassale e 
Battistina Spano — ed i suoi 
fratelli attendono con ansia 
e trepidazione una qualche 
comunicazione che permetti! 
loro di accorciare il più pus 
sibili- il periodo di prigionia 
di Mauro. 

La mamma del bambino ha 
rivolto attraverso i giornali 
un appello ai rapitori. « Ri
voglio Mauro, dite loro di re
stituircelo in fretta, ha bi
sogno di me e di noi tutti — 
ha detto la signora Carassa
le — non possono non avere 
pietà di una madre e di un 
bambino. Dite loro di fare 
alla svelta, di restituircelo >. 

Da parte sua il padre di 
Mauro, oltre alla disperazio
ne per la drammatica vicen
da. teme che i banditi possa
no avanzare richieste di ri
scatto superiori a'Ie sue rea
li possibilità economiche ed 
ha fatto presente di non ave
re ampie disponibilità finan
ziarie poiché il commercio 
dei mobili e degli articoli di 
arredamento negli ultimi an
ni ha notevolmente risentito 
della crisi che ha investito 
il settore. 
Sul piano delle indagini non 

vi sono da registrare risulta
ti concreti. Esaurita senza 
esito la fase delle battute e 
dei perlustramenti nelle zone 
di montagna tra Oliena. Or-
gosolo e Nuoro dove è stata 
rinvenuta l'autovettura del 
padre del bambino sulla qua 
le i malviventi si erano al 
lontanati con l'ostaggio, è 
inizialo il lavoro investigati 
vo al quale prendono partt-
carabimcri. polizia 

Si cerca di individuare il 
basista del sequestro ed i 
probabili esecutori materiali 
attraverso i canali informati
vi attivati dalle forze dell'or 
dine in simili circostanze. Da 
questo lavoro e dall 'esame 
delle modalità di esecuzione 
del rapimento gli inquirenti 
avrebbero raggiunto la con 
vinzione ciie il sequestro sia 
stato attuato da una banda 
composta da persone origina
rie di Orgosolo e di Oliena 

• • • 

CATANIA — E" stato arre
stato ieri uno dei presunti 
responsabili del sequestro di 
Giampiero Crespi, avvenuto 
in I.ombardia nel luglio 1977: 
è il camionista Fernando Di 
Lauri, di 48 anni, originario 
di Acireale ma residente a 
Milano. Era ricercato da qual
che mese su mandato di cat
tura del giudice Rosini. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tulle te federazioni sono pre
gate di trasmettere alla selione 
di Organizzazione, tramite i comi
tati regionali, entro la giornata di 
GIOVEDÌ' 27 APRILE, i dati ag
giornati del tesseramento 1 9 7 8 . [ 

RIUNIONE DEI I 
RESPONSABILI ! 

D'ORGANIZZAZIONE j 
Oggi di svolge presso la dire- j 

zione del partito alle ore 9 una j 
riunione dei responsabili regionali | 
e Icdcrali delle commissioni di 
organizzazione. 

SI RIUNISCE 
LA COMMISSIONE 

FEMMINILE PCI 
Si tiene domani a Roma, con 

inizio alle ore 9 presso la dire
zione, la riunione della Commis
sione femminile nazionale del PCI 
sul seguente ordine del giorno: 

! « Problemi di orientamento e di 
iniziativa Ira le donne nell 'attuale 
situazione politica ». 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — « Divisione lo
gistica militare comunista 
per la liberazione totale dal 
capitalismo e dallo s ta to di 
polizia ». Rivendichiamo in 
senso lato., di Seliziato ser
vo dello stoto e spia del 
popolo »: con queste parole. 
pronunciate telefonicamente 
ad un abbonato di Mestre 
lunedì sera da una voce ma
schile con accento veneto. 
questa nuova (e forse fitti
zia >. sigla ha firmato l'as
sassinio del giovane carabi
niere Claudio Seliziato e del
l'amico Giuseppe Bortolato, 
uccisi a colpi di pistola al
l'alba di domenica nei pre.ì-
si di Fusina. Ma la firma da 
un lato, l'ambiguità della co
municazione dall 'altro hanno 
convinto gli inquirenti a non 
cambiare direzione delle in
da cini: polizia e carabinieri 
battono ancora la pista della 
delinquenza comune. 

Anche secondo l'ufficio pò- ! 
litico della questura Venezia- | 
na la telefonata non è at- > 
fendibile : potrebbe t rat tars i 
tut t 'a! più di un tentativo di j 
colorire politicamente un epi- i 
sodio di delinquenza comune. I 

Ma anche in questa Ipotesi 
non si spiega perché siano 
s ta te adot ta te due sigle sco
nosciute: la prima già citata. 
per rivendicare gli omicidi; la 
seconda. « brigate operaie co 
muniste per il contropotere 
territoriale ». per rivendicare 
il lancio di una Molotov con
tro la SVET di Mirano, av
venuto sabato .-corso. Più fa 
cile e più efficace sarebl>e 
s tato citare sigle già note. 

« I! suo amico è deceduto 
difendendosi — prosegue il 
messaggio — le due pistole le 
abbiamo noi. I bossoli rima 
sti sono di diverso calibro ». 
Anche queste due ultime af
fermazioni lasciano perplessi 
gli inquirenti. Dalla ricostru
zione dell'episodio pare che 
non ci sia s ta to un conflitto 
a fuoco e che i colpi di pi
stola siano fitati esplosi uni
camente dall'assassino. Que
sta circostanza, assieme alla 
certezza data dall'esame ne
croscopico che Seliziato e 
Bortolato sono stati uccisi da 
una «.18 special » costituisco
no i più recenti risultati del
ie Indagini. 

Toni Jop 

Si discute alla 
Camera la riforma 

dell'istruzione 
professionale 

ROMA — La commissione 
Lavoro della Camera ha de
ciso di approvare in sede 
legislativa, cioè con i poteri 
dell'Assemblea, la legge di ri
forma dell'istruzione profes
sionale. In tal senso si è 
espressa la commissione ade
rendo ad una proposta del 
relatore Gilberto Bonalumi 
(democristiano». 

li par lamentare democri
st iano ha esposto alla conv 
missicne l ' interessante lavo
ro svolto da un comitato ri
stretto. che e t torno a questo 
importante problema ha di
scusso per mesi, non sotta
cendo i dissensi che tuttora 
permangono tra i gruppi su 
taluni punti

li gruppo comunista ha ade
rito alia richiesta »ed egua
le consenso è venuto dagli 
altri eruppi» prospettando la I 
esigenza di utilizzare in ul- ; 

i tenori incontri con le Regio- j 
i ni ed i sindacati 11 periodo i 
I che ancora -epara la com- j 
j missione dal termine della j 
! discussione. 
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cinque misteri 
Il superteste, la BMW rossa, la nave fan
tasma, il covo, gli informatori: che cosa 
c'è dietro gli episodi-chiave del « caso 
Moro »? 

Pasolini pittore 
Si apre a Roma una mostra dei disegni 
inediti del grande scrittore: 20 opere a 
colori e 200 in bianco e nero. 

come mangiamo 
La risposta degli esperti è: troppo, caro e 
male. Ecco una guida sul valore dei cibi 
e un decalogo per la tavola. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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